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Politica ed economia Tangram
Ediz. Scientifiche
Muovendo dalle attività di
prestito informale, dalla presenza
ebraica e dalle esperienze dei monti
di pietà della prima età
moderna, il volume ripercorre
l'emergere e il primo, parziale,
consolidamento delle moderne
istituzioni creditizie a San Marino
tra la seconda metà del XIX e il
primo quarantennio del secolo
successivo. Al centro di questa
vicenda sta la nascita e l'iniziale
evoluzione della Cassa di risparmio
della Repubblica, di cui si
ricostruiscono le origini, a partire
dall'attivismo della Società
operaia e di mutuo soccorso

(Sums) che ne è promotrice, le
spinte riformatrici sotto la
presidenza di Pietro Franciosi agli
inizi del Novecento, l'acquisizione
di una posizione di rilievo tra le
istituzioni della Repubblica e la
successiva compromissione col
fascismo nel ventennio tra le due
guerre. Accanto a questo periodo
centrale, ve ne sono poi altri,
dall'effimera parabola della banca
mutua popolare e dallo scandalo
che seguì il suo fallimento nel
corso della crisi bancaria di fine
Ottocento, alle vicende del Prestito
a premi e degli altri progetti
finanziari che accompagnarono i
faticosi sforzi di modernizzazione
della realtà politica ed economico-
sociale sammarinese. Dopo la
prima guerra mondiale, infine, un
ruolo di rilievo assunsero le
esperienze creditizie sorte in seno al
mondo cattolico: dalla nascita della
banca agricola industriale, per
iniziativa del Credito romagnolo e
degli ambienti del popolarismo
nazionale, alla prima affermazione

della Cassa rurale di Faetano,
maggiormente legata alla realtà di
base del mondo contadino
sammarinese. Il quadro che ne
emerge è, in definitiva, quello di
una piccola società agraria e della
sua difficile modernizzazione sul
piano economico e finanziario non
meno che su quello politico, sociale
e culturale. Si tratta insomma di una
realtà distante (anche se tutt'altro
che impermeabile) rispetto alle
grandi trasformazioni che si
verificano in quella fase a maggior
ragione lontana dalle vicende
recenti del sistema bancario
sammarinese nell'attuale mondo
globalizzato o anche solo della sua
espansione nel più limitato
contesto italiano del secondo
dopoguerra. E, tuttavia, lo sguardo
ad un passato che può apparire
remoto permette di cogliere alcune
delle radici, delle ragioni profonde e
delle costanti che informano ancora
oggi posizioni e scelte del sistema
bancario e, in certa misura, della
società e dei ceti dirigenti
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sammarinesi nel loro complesso.
L'autore Francesco Chiapparino
insegna storia economica alla
Facoltà di Economia “Giorgio
Fuà” dell'Università Politecnica
delle Marche (Ancona). �
coordinatore della rivista
�Proposte e ricerche�.

Libert� e sicurezza
nell'Unione Europea. Tra
et� moderna e
globalizzazione Viella
Libreria Editrice
Il libro racconta le
personalit� di spicco e i
militanti, le idee, i
programmi e le iniziative,
le speranze, le polemiche
e i timori negli esordi del
Partito popolare italiano a
Torino. Appena usciti
dalla Grande guerra, i
cattolici torinesi sono...
Le radici della crisi EGEA spa
Uno strumento agile e prezioso
per orientarsi nella crisi e andare
oltre lo statalismo e la
finanziarizzazione che hanno
messo in ginocchio l'Italia e
frustrato il desiderio di
cambiamento e di costruzione
della società. Proprio partendo
dalla difficoltà della situazione
attuale, importanti personalità del
mondo culturale e accademico
hanno accettato la sfida lanciata
dalla Fondazione CEUR e dalla
Fondazione per la Sussidiarietà
nel corso di una Summer school
che ha coinvolto un gruppo
qualificato di studenti universitari
e di giovani ricercatori:
confrontarsi con le ragioni
profonde di una delle crisi più
gravi che l'Italia e l'Occidente
abbiano mai attraversato.
Tenendo presente la complessità
dei fattori in gioco e cercando di

offrire chiavi di lettura in grado di
superare le apparenze e i luoghi
comuni, gli interventi degli autori
sono accomunati dalla stessa
consapevolezza: tanto è
impossibile un ritorno al passato
quanto è urgente mettere in campo
un nuovo slancio umano, creativo,
religioso, una rigenerazione
dell'io, che trovi nella sua
esperienza presente le risorse per
un compito storico: costruire il
futuro. Ed è con la volontà di
trovare soluzioni innovative che i
contributi di questo volume si
intrecciano in una prospettiva
multidisciplinare - economica,
sociologica, giuridica, politologica
- capace di integrare i contributi
delle singole discipline e di
indicare così le strategie da cui
ripartire per uno sviluppo più
solido e giusto. "Di fronte a un
mondo in cui il nichilismo
coincide con la mer cificazione
integrale dell'esistente, ciò che è
sacr o nell'uomo sorge da
un'eccedenza riconosciuta."
La battaglia delle idee Edizioni
Ambiente
Questa pubblicazione contiene:
"Alle radici della violenza" e
"L’ipnosi della violenza".
Il patto di famiglia
Gangemi Editore
Tra storia e geopolitica il
meglio del Khayyam's Blog:
un viaggio unico tra articoli,
recensioni, biografie e
interventi raccolti per la
prima volta in un solo
volume. Sei anni di analisi
socio-economiche e
suggestioni culturali che
raccontano tra mito e realtà
– oggi come ieri –, due
mondi di una ricchezza
intellettuale inestimabile. Un

diario «in picciol campo di
ristretto foglio» dalle infinite
suggestioni, anche letterarie.
Berlusconism and Italy
Youcanprint
“Quest’opera raccoglie alcuni
scritti di dottorandi e neo-
dottorati in Diritti e Istituzioni
dell’Università degli Studi di
Torino, seguendo il fil rouge
dei concetti di “Limiti e
Diritto”. La scelta di questo
tema nasce dalla necessità di
riunire contributi in materie
giuridiche differenti, le quali
hanno in comune la natura
pubblicistica, ma ciascuna con
declinazioni pratiche
eterogenee. Si passa, infatti,
dalla filosofia del diritto al
diritto amministrativo, dalla
prospettiva internazionalistica
al diritto penale”. (Dal testo)
Alle radici della crisi
finanziaria Springer
From the outset, Silvio
Berlusconi's career was
expected to be short, and
he has been considered
finished several times,
only to have reemerged
victorious. This fascinating
political and historical
study shows that
Berlusconi's success and
resilience have lain in his
ability to provide answers
to longstanding questions
in Italian history.
La fine dell'uguaglianza
Routledge
Attraverso una lucida
narrazione della crisi e con
capitoli che analizzano le
questioni più critiche del
crollo economico e della
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graduale lenta ripresa,
Posner aiuta i lettori non
specialisti a capire i cicli
economici, le istituzioni
finanziarie e governative, le
pratiche, le transazioni,
mantenendo tuttavia una
neutralità e un'obiettività
impossibili per quelle
persone che sono
professionalmente fedeli a
una teoria piuttosto che a
un'altra.
Unione Europea e diritto
alla tutela della salute:
problematiche giuridiche
comparate Il Saggiatore
Non passa giorno senza
che qualcuno ci informi
dell’aggravarsi della “crisi”
che sta investendo
l’economia mondiale.
Orientarsi tra le notizie non
è però facile, e ancora più
difficile è individuare una via
d’uscita. La terza crisi
prova a fare chiarezza
partendo dalla
constatazione che le crisi
che stiamo affrontando in
realtà sono tre: finanziaria,
economica ed ecologica.
Quest’ultima è la più grave,
perché il funzionamento
dell’economia dipende dalla
salute degli ecosistemi. La
terza crisi presenta le
strategie con cui imprese e
privati possono raggiungere
elevati standard di
sostenibilità, nella
convinzione che solo
preparandosi per affrontare
la terza crisi sia possibile
superare la crisi attuale.

Biomimetica, trasformazione
dei prodotti in servizi e
politiche zero waste sono
solo alcune delle proposte
attraverso cui conseguire un
benessere duraturo e
rispettoso degli equilibri della
natura, equilibri che vanno
tutelati se vogliamo garantire
la prosperità di famiglie e
aziende. - See more at: http:
//www.edizioniambiente.it/eb
ook/687/la-terza-crisi/
EGEA spa
Lombardy, with about 10
million inhabitants, is
today the most populated
and prosperous region of
Italy, and Milan is a
renowned capital of art,
fashion and design.
During the 19th century
until WWI, the region
gradually became the
leader in Italy’s economic
development and
distinguished itself in the
European economic
landscape for its long-
standing industrial
strength and diversified
economy, which included
one of the Europe’s most
productive agricultural
systems. It was the
economic locomotive of
contemporary Italy,
contributing to the
economic Risorgimento
that complemented the
country’s political
resurgence. The present
volume gathers the

contributions of some
major experts on the
subject, providing an in-
depth analysis of
Lombardy’s pattern of
development, consisting of
an exceptionally symbiotic
and balanced interplay of
sectors (agriculture,
industry, trade, and
banking) in a gradual yet
steady growth process,
also supported by
progress in the education
system. During the
century, there was a shift
away from an economy
based on agriculture and
commerce to a
progressively more
industrial economy and
this process accelerated
from the 1880s. The
secret of this dynamic
balance was Lombardy’s
active relationship with the
rest of Europe and with
the international markets.
Aimed at scholars,
researchers and students
in the fields of early
modern and modern
history, economic and
social history, the book
provides a clear
explanation of
Lombardy’s economic
development during the
long 19th Century.
Alle radici del pensiero
di Rousseau Mimesis
1810.2.21
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Banca e impresa. Un nuovo
rapporto per nuove sfide
Città Nuova
Ritornare alle radici della
democrazia moderna.
Rimettere al centro delle
nostre società il valore
dell'uguaglianza, che ha
animato la Rivoluzione
americana e quella francese.
È l'appassionato appello di
Vittorio Emanuele Parsi,
docente di Relazioni
Internazionali, all'Occidente
smarrito in una crisi
economica che minaccia la
tenuta del suo stesso modello
politico. Una crisi che ha
trovato i suoi presupposti
proprio nel sistematico attacco
al principio di uguaglianza,
portato avanti a partire dagli
anni Ottanta in nome di una
malintesa ed esasperata
libertà del mercato. Non c'è
nessuna opposizione, invece,
tra libertà e uguaglianza,
perché "senza uguaglianza la
libertà si chiama privilegio".
Così come non c'è nessuna
incompatibilità tra democrazia
e mercato, anzi i loro destini
sono strettamente legati. È
stato proprio il diffondersi del
mercato di massa, infatti, a
partire dall'America del New
Deal e poi tra i suoi alleati
europei nel secondo
dopoguerra, a favorire,
insieme al benessere,
l'allargamento della
partecipazione politica grazie
all'affermazione della middle
class democracy, la
democrazia dei ceti medi.
Oggi, invece, con il
riacutizzarsi delle
diseguaglianze, questa classe
media tende

progressivamente a impoverirsi,
e la vita democratica, colpita
nel suo baricentro, ne risulta
indebolita: un fenomeno che
cogliamo con particolare
evidenza nel nostro Paese, già
gravato dalle sue fragilità
storiche, in cui crescono le
sperequazioni sociali, aumenta
l'illegalità e la politica è tentata
dalle opposte scorciatoie della
tecnocrazia e del populismo.
L'unica soluzione alla crisi della
democrazia e al prevalere di
una nuova società dei privilegi
consiste, quindi, nel riaffermare
con forza il principio
dell'uguaglianza come
garanzia di coesione sociale,
come fattore di sviluppo e di
crescita, riconoscendone la
convenienza economica
accanto alla plausibilità morale.
Non solo all'interno dei singoli
Paesi, ma anche nelle relazioni
tra gli Stati, in particolare
nell'Unione Europea, oggi
sempre meno comunità di
uguali e sempre più
espressione dell'egemonia
tedesca. Dobbiamo ritrovare
un'orgogliosa consapevolezza
dei nostri valori. Tutte le
alternative illiberali alla
democrazia occidentale,
ricorda l'autore, sono andate
incontro alla sconfitta. E lo
stesso modello cinese è
destinato prima o poi a
scontrarsi con le sue
contraddizioni e si sta
rivelando nei fatti come un
passaggio dalla "uguaglianza
totalitaria" alla "disuguaglianza
totale". Muovendosi agilmente
tra storia e attualità, riscoperta
delle grandi ispirazioni ideali e
documentate analisi
economiche, Parsi richiama

"quest'Europa disorientata ",
epicentro della crisi, al
coraggio dei momenti decisivi:
solo difendendo il concetto di
uguaglianza si potrà salvare la
democrazia e l'identità
dell'Occidente.
Alle radici del sindacato
Franco Angeli
La crisi che nel 2007 ha
colpito l’economia globale
nasce da una combinazione
“esplosiva” di fattori che
affondano le loro radici negli
ultimi 100 anni di storia
moderna. Il libro nasce
dall’esigenza di offrire una
chiave di lettura per
interpretare i complessi
fenomeni che hanno
causato la crisi, che ne
hanno facilitato il dispiegarsi
degli effetti e che hanno
determinato precise risposte
internazionali di politica
economica. Per mettere
insieme tutte le “tessere del
mosaico”, cogliendone
appieno le interrelazioni,
vengono abbracciati diversi
ambiti dell’economia,
spaziando dalla finanza alla
sua regolamentazione, dalla
macro alla microeconomia,
dalla politica monetaria a
quella fiscale.
Un’attenzione specifica è
dedicata agli effetti della
crisi sull’economia italiana,
valutando in particolare i
contraccolpi sulle imprese
derivanti dalla restrizione
creditizia (cosiddetto credit
crunch). Non mancano
alcune proposte di
intervento, a livello globale,
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europeo e italiano, che se
attuate potrebbero sia porre
rimedio ai danni subiti sia
impedire quelli futuri.
La crisi della
democrazia capitalista
Società Editrice
Montecovello
Il volume prosegue
idealmente e completa
l’analisi svolta nel
precedente studio
dedicato a “Le ‘libertà
fondamentali’
dell’Unione Europea e il
diritto privato”. Esso si
sofferma sui delicati
problemi teorici ed
applicativi posti
dall’interferenza tra il
sistema dei diritti
fondamentali garantiti a
livello europeo – al di là
dunque del più limitato
quadro definito dalle
libertà fondamentali del
Trattato UE - e
l’ordinamento interno,
con particolare riferimento
al diritto privato.
L’efficacia orizzontale dei
diritti fondamentali è
studiata secondo una
prospettiva
interdisciplinare e
multilivello, indagando in
particolare le innovative
operazioni compiute negli
ultimi decenni dalla Corte
di Giustizia dell’Unione
europea e dalla Corte
Europea dei diritti

dell’uomo, per
comprenderne l’impatto
sistematico
sull’evoluzione del diritto
privato italiano.
I diritti fondamentali in Europa
e il diritto privato Lampi di
stampa
In questo libro si ripercorre la
storia della Repubblica
aristocratica di Venezia nel
XVIII secolo e, sulla base della
più classica storiografia
sull’argomento e degli studi
più recenti, si riesce a
contrastare ogni visione
stereotipata dell’ultimo secolo
di vita di un antico stato, del
suo territorio e di una società
complessa, nei quali non
mancarono contraddizioni,
nuovi fermenti e antiche
debolezze. La Serenissima,
infatti, non divenne mai una
nazione moderna, nel senso
che oggi si dà a questa
espressione. La metropoli di
Venezia rimase fino all’ultimo
e in modo consapevole non
una capitale, bensì la
Dominante. Particolarismo e
policentrismo sono la chiave
per capire i limiti e forse
l’eredità profonda del suo
dominio, da Corfù fino
all’Adda. La debolezza della
Repubblica di fronte ai grandi
stati europei si rivelò nel
Settecento tanto più evidente
in quanto frutto
dell’evoluzione di una città-
stato ferma nei suoi caratteri
fondamentali a due secoli
prima, quando aveva
raggiunto il vertice della sua
potenza. Tuttavia, se a
mancare in larga misura
furono le riforme in campo

politico e sociale, sul piano
socio-economico la Terraferma
veneta fu molto meno
“contadina” di quanto si sia
spesso supposto e tutt’altro
che chiusa in se stessa.
Altrettanto si può dire, in
questo senso, sotto il profilo
culturale: la stagione
dell’Illuminismo veneto fu
vivace e feconda di idee, di
progetti e di realizzazioni,
come dimostra l’opera di Carlo
Goldoni o la fioritura di
gazzette e giornali.
Letture. Sulla complessità
dei territori EGEA spa
Elio Matassi ha incarnato,
specie nella fase più matura
della suo pensiero, una
linea di riflessione tesa di
per sé a garantire la pretesa
o il tentativo di ricondurre
l’Italia entro gli schemi di
una democrazia completa,
adulta, matura, in una
parola «laica», ossia in
grado di «mantenere
costante la sua fase
“costituente”, portatrice di
una forma di sintesi, di uno
sforzo di elaborazione
teorico-intellettuale
profondamente innovativo e
creativo, alla ricerca di
un’unità non più di vecchio
stampo – una mera
giustapposizione estrinseca
– ma una unità “nella” e
“della” molteplicità, una
unità in grado di raccogliere
fino in fondo la sfida della
complessità delle società
contemporanee»; e cioè a
dire nel segno di una più
proficua risalita alle radici di
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una cultura politica e morale
di espressione e caratura
europea e internazionale.
Pensare
un’antropologia del
welfare Bur
Questo non è solamente
un libro di sport. È il
riconoscimento che
l'autore ha voluto tributare
ai pionieri della
pallacanestro ed in
particolare a James
Naismith, un elegante
professore canadese dai
folti baffi che il 21
dicembre 1891, cercando
di porre rimedio ai
problemi che
tormentavano un piccolo
istituto del New England
durante i lunghi e rigidi
inverni nordamericani,
diede vita a The Game. Il
nostro viaggio nel passato
partirà da Almonte, una
cittadina situata nella
provincia canadese
dell'Ontario, e proseguirà
a Springfield,
Massachusetts, dove
saremo al fianco di
Naismith durante le
estenuanti giornate che
precedettero la creazione
del basket e dove
rivivremo la prima partita
di sempre. Da qui ci
lanceremo alla scoperta
dell'evoluzione del gioco
nei primi decenni della
sua vita e scopriremo

come la pallacanestro
riuscì a conquistare in
breve tempo i cuori di
milioni di persone in tutto il
globo. Ogni vero
appassionato farebbe
fatica ad immaginare
come sarebbe la sua vita
senza questo sport
meraviglioso; ecco perché
dovremmo sempre
onorare coloro che misero
il basket sulla mappa e
ringraziare l'inventore del
gioco per il suo
incommensurabile dono.
Questo libro è qui per
farlo.
L'Italia può farcela Armando
Editore
Il volume indaga da una
prospettiva antropologica il
welfare in Italia, con due
obiettivi: da un lato, proporre
una ricognizione qualitativa
delle declinazioni dello stato
sociale contemporaneo,
mostrandone ambiguità e
contraddizioni; dall’altro,
mettere in luce il contributo
che l’etnografia può fornire
all’analisi delle pratiche, delle
politiche e delle
rappresentazioni del welfare.
Entrambi si fondano sul
presupposto che il welfare sia
un contesto di ricerca
privilegiato per l’antropologia.
Critica marxista Roma TrE-
Press
Alle radici della crisi
finanziariaAlle radici della crisi
finanziariaEGEA spa
Alle radici della politica
italiana Maggioli Editore
La crisi dei mutui subprime

è scoppiata nel 2007, e dagli
Stati Uniti ha contagiato
l’intera economia globale.
Oggi, mentre il resto del
mondo è in ripresa, in
Europa stiamo ancora
parlando di debiti. Perché? È
ormai chiaro che terapie
sbagliate come l’austerità
hanno solo peggiorato le
cose. Occorre una diagnosi
più accurata, capace di
risalire alle origini dei nostri
problemi. Chi è stato a
indebitarsi così tanto, e per
quale motivo? Da chi ha
avuto i soldi? Perché solo in
Italia e in Europa non ne
stiamo venendo fuori?
Alberto Bagnai dimostra che
le radici della crisi europea
affondano nell’iniqua
distribuzione del reddito che
da più di trent’anni
caratterizza tutte le
economie avanzate. Con la
globalizzazione finanziaria, i
salari reali hanno perso
terreno rispetto alla
produttività del lavoro, a tutto
vantaggio dei profitti. Ma
perché il capitalismo
funzioni, se non è sostenuta
dai salari, la domanda di
beni deve essere finanziata
dal debito. Da una
situazione in cui il lavoratore
è un cliente, si è passati a
una realtà in cui il lavoratore
è un debitore. È il trionfo del
capitale sul lavoro, ma
anche il fallimento del
paradigma economico
liberista. In Europa, la
moneta unica ha accentuato
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queste dinamiche globali.
L’euro ha permesso ai
cittadini del Sud di finanziare
più facilmente il consumo di
beni prodotti dal Nord, e li ha
indotti ad accettare politiche
di compressione dei salari e
dei diritti, presentate come
biglietto di ingresso nel club
dei paesi «virtuosi». A questo
si aggiunge, in Italia, un
fenomeno senza paragoni
nel panorama mondiale:
l’autorazzismo, ciò che
Gadda chiamava «la porca
rogna italiana del
denigramento di noi stessi».
È così che ha preso piede la
filosofia antidemocratica del
vincolo esterno, condivisa da
tutti i partiti politici della
Prima e della Seconda
Repubblica al grido di «ce lo
chiede l’Europa!»: un
sistema discutibile anche
quando l’Europa sembrava
in salute; ora che sta
fallendo, è giunto il momento
di riacquistare un più alto
senso di dignità e solidarietà
nazionale, e cambiare
strada. Dopo Il tramonto
dell’euro, Alberto Bagnai
propone la sua formula per
evitare il disastro, con lo stile
appassionato e il rigore
analitico che lo hanno reso
un punto di riferimento nel
dibattito contemporaneo. La
soluzione alla crisi italiana
ed europea passa per il
recupero della piena
sovranità economica degli
Stati e il ritorno alle valute
nazionali, condizione

necessaria per ristabilire
l’equilibrio fra i paesi
membri dell’Unione e
restituire loro piena
legittimità democratica. Solo
così si potranno elaborare e
mettere in pratica politiche
economiche espansive,
ispirate al principio di equità.
Solo così l’Italia potrà
farcela.
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